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Parere sullo schema di decreto legislativo recante testo organico semplificato delle tipologie 
contrattuali e revisione della disciplina delte mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della 
legge 10 dicembre 2014, n. 183. 
Parere, ai sensi dell'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
Repertorio atti n. 6 3/CS le. del 7 maggio 2015 

LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE 
REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 

Nella odierna seduta del 7 maggio 2015: 

VISTO l'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 il quale dispone 
che questa Conferenza è sentita su ogni oggetto di interesse regionale che il Presidente del 
Consiglio dei Ministri ritiene opportuno sottoporre al suo esame, anche su richiesta della 
Conferenza dei presidenti delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano; 

VISTO all'articolo 1, comma 7, lettere al, b), d), el, hl, e il, della legge 10 dicembre 2014, n, 
183, che demanda al Governo, allo scopo di rafforzare le opportunità di ingresso nel mondo 
del lavoro da parte di coloro che sono in cerca di occupazione, nonché di riordinare i contratti 
di lavoro vigenti per renderli maggiormente coerenti con le attuali esigenze del contesto 
occupazionale e produttivo e di rendere più efficiente l'attività ispettiva, ad adottare, su 
proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi, di cui uno recante un testo organico 
semplificato delle discipline delle tipologle contrattuali e dei rapporti di lavoro, nel rispetto dei 
seguenti principi e criteri direttivi, In coerenza con la regolazione dell'Unione europea e le 
convenzioni Internazionali; 

VISTA la nota n, 1355/C9FP del 16 marzo 2015 con la quale il Presidente della Conferenza 
delle Regioni e delle Province autonome ha chiesto l'Iscrizione all'ordine del giorno di questa 
Conferenza del punto concernente lo schema di decreto legislativo recante testo organico 
semplificato delle tipologle contrattuali e revisione della disciplina delle mansioni, a norma 
dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n, 183, approvato, in via preliminare, 
dal Consiglio dei Ministri, nella seduta dello scorso 20 febbraio 2015, al fine di consentire alle 
Regioni di esprimere la propria posizione nella sede istituzionale a ciò deputata; 

CONSIDERATO che, per dare corso a tale richiesta, è stato chiesto al Dipartimento per gli 
affari giuridici e legislativi della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con noia del 18 marzo 
2015, di volere trasmettere detto prowedimento; 

VISTA la nota n, DAGL 00003066 dell'8 aprile 2015 con la quale la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi, ha trasmesso la schema di 
decreto legislativo in argomento, che è stato diramato, il 10 aprile 2015, alle Regioni ed alle 
Province autonome; ;{.,'7"\' t'. 
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VISTA la nota dellO aprile 2015 con la quale la Conferenza delle Regioni e dalle Province 
autonome, ha inviato un documento di osservazioni e proposte di modifica relativo al 
prowedimento in argomento che è stata diramata, in pari data, alle Amministrazioni statali 
interessate; 

CONSIDERATO che, nel corso della riunione, a livello tecnico, del 15 aprile 2015, i 
rappresentanti delle Regioni hanno richiamato quanto già rappresentato nal documento 
sopra citato, evidenziando taluni aspetti quali: 
• 	 la necessità del raccordo dell'articolo 21, comma 2, lettera hl del disegno di legge recante 

riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione, concernente la delega in materia 
di semplificazione del sistema formativo degli Istituti Tecnici Superiori (ITS), con l'articolo 
41, comma 5, dello schema di decreto in esame, riguardante la stipula dì contratti di 
apprendistato per il conseguimento del diploma di Istruzione secondaria superiore, 
prevedendone una disciplina unica; 

• 	 il rafforzamento della semplificazione procedurale del contratto di apprendistato di primo e 
terzo livello, sia per il datore di lavoro sia per l'istituzione formativa che accoglie 
l'apprendista, a tale proposito, è stata suggerita di prevedere il protocollo di cui all'articolo 
41, comma 6, da stipulare tra l'istituzione formativa cui lo studente è iscritto e il datore di 
lavoro, solo nel caso in cui le Regioni non abbiano già proweduto al riguardo; 

• 	 la necessità, sempre riguardo all'articolo 41, comma 6, dell'inserimento di un regime 
tra nsltorio: 

CONSIDERATO, infine, che i rappresentanti della Provincia autonoma di Bolzano, hanno 
chiesto di aggiungere, alla fine del comma 5, dell'articolo 41, il seguente periodo: "Inoltre, 
possono essere stipulati contratti di apprendistato di durata non superiore a due anni, per i 
giovani che frequentano il corso annuale che si conclude con l'esame di Stato, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87, articolo 6, comma 5"; ciò al 
fine di prevedere dei contratti di apprendistato peculiari per quel territorio: 

CONSIDERATO che, nella medesima riunione tecnica, i rappresentanti del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali si sono riservati di valutare le proposte delle Regioni; 

CONSIDERATO che l'argomento è stato iscritto all'ordine del giorno delle sedute di questa 
Conferenza del 23 aprile 2015 e del 29 aprile 2015 che non si sono tenute; 

CONSIDERATO che, nel corso dell'odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni hanno 
consegnato un documento (All,A) in cui si esprime parere favorevole, alla luce del fatto che 
alcuni emendamenti sono stati già accolti, segnalando la necessità di accogliere anche le 
proposte relative al raccordo del testo in esame con l'articolo 4, comma 6, del disegno di 
legge recante riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione, alla previsione di un 
regime transitorio all'articolo 41, comma 6, e al mantenimento della possibilità di conseguire 
il diploma di istruzione secondaria superiore attraverso l'apprendistato di primo livello; 



-------------------------------------

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

ai sensi dell'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo 
schema di decreto legislativo recante testo organico semplificato delle tipologie contrattuali e 
revisione della disciplina delle mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 
dicembre 2014, n. 183, trasmesso, con nota n. DAGL 00003066 dell'8 aprile 2015, dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi, nei 
termini di cui in premessa e dell'allegato documento che costituisce parte integrante del 
presente atto. 

~~~ 
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CONFERENZA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME 
15139/SR1/C9 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE IL TESTO ORGANICO DELLE 

TIPOLOGIE CONTRATTUALI E LA REVISIONE DELLA DISCIPLINA DELLE 


MANSIONI,IN ATTUAZIONE DELLA LEGGE lO DICEMBRE 2014. N.183 

- CAPO V - APPRENDISTATO 


La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome confenna il parere favorevole già espresso 
nella seduta della Conferenza delle Regioni del 25 marzo u.s. sul testo uscito dalla Presidenza del 
Consiglio dci Ministri il 20 febbraio u.s., che si allega. 
Il nuovo testo, certificato dalla Ragioneria, presenta delle modifiche rispetto al testQ precedente e 
accoglie importanti emendamenti proposti dalle Regioni. 

Sul nuovo testo occorre tuttavia segnalare la necessità: 

di prevedere un regime transitorio che consenta alle imprese dì continuare ad utìlìzzare il 
contratto di apprendistato, finché non saranno emanati i provvedimenti attuativi previsti 
dallo schema di decreto legislativo e nOn saranno conseguentemente adeguate le discipline 
regionali; 

di un necessario raccordo ~on l'art. 4. comma 6, del DDL di"riforma del sistema 
na:ionafe di istruzione e formozione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 
vigenti "che prevede l'accesso a periodi di fonn.wonc in azienda attraverso la stipula di 
contratti di apprendistato li partire dal secondo annQ dei percorsi di istruzione secondaria di 
secondo grado mentre nel decreto legislativo in argomento a partire dal IV e Vanno. 
Segnalando il parere favoreVole sul primo testo si auspica una normativa unica di 
ri ferimento per la materia; , 

di consentire, çon l'apprendistato di primo livello, l'acquisizione del titolo necessario per 
l'iscrizione all'università anche per gli studenti dei perroni di Istruzione e 
Formazione Professionale 

Roma 23 aprile 2015 



CONFERENZA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME 
15130/CR11n/C9 

SClIEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE IL TESTO ORGANICO DELLE TlPOLOGlE 
CONTllAlTUAU li: LA REVISIONE DELLA DISCIPLINA DELLE MANSIONI, IN A'ITtlAZIONE DELLA 
LEGGE lO DICEMIlRE l014,N. 183 - CAPO V - APPRENDISTATO (approvato in CdM il 20 

febbraio u.s.) 

Le Regioni e le Province Autonome, nella riflessione condotta sul rapporto "La buona seuola", 
hanno posto particolare attenzione al rafforzamento della relazione tra scuola e lavoro. 
Nel documento, inviato al Presidente del Consiglio il 17 ottobre 2014, si legge, infatti: 
"Abbiamo necessità che il nostro sistema di istruzione, formazione e del mercato delltIllOro divellti 
sempre più efficiente, che portì un numero sempre maggioro di giovan' ad UllQ sviluppo sempre più 
elevato di conoscenze e competenze. L 'obiellivo è elevare i risultati complessivi del sistema. 
Nei Paesi europei dove è minore lo dìfferenza tra il tasso di disoccupazione generale e quello della 
disoccupazione giovanile - Germania. Olanda, Austria, Danimarca - vi è un rapporlo stretto e 
organico tra sistema scolaslico - formativo e sistema produttivo. L'incontro con il mondo de/lavoro 
è dinamico e coruinuo e lo collaborazione tra scuole e imprese avviene nel corso del percorso 
educalivo, ma anche fin dalla progell02ione degli Interventi, con analisi di previsione nei medio 
periodo delle competenze necessarie 011 'ingresso in un mondo del {m'Oro come quello attuale 
altamente specìalizzato e complesso ... ... .. 
(cfr. "per un contributo al dibattilo su La buona scuola" - Conferenza delle Regioni e Province 
Autonome. ) 

Nello specifico, per quanto attiene l'istituto dell'apprendistato, ilei documento di dettaglio 
consegnato, a dicembre 2014, al Ministro Giannini, veniva segnalato. tra l'altro, quanto segue: 
Per valorizzare l'apprendistato di primo e terzo livello sipropolle: 

l> 	 dì Introdurre elementi di flessibilità nella retribuzione, allineando i traI/amenti retributivl 
alla componente lavoraliva/fonnatìva, In una logica di proporzionalilà tra formazione e 
salario l ; 

» 	di introdurre forme di sgravio retrlbutivo u/Jeriori e più consistenti a favore dei datori di 
lavoro che vogliano assumere lavoratori mediante con/rallo di apprendistato 

» di procedere ad una semplifICazione degli adempimenti e delle procedure di attuazione. 
l> di rivedere la disciplina in materia, ai fini di una maggiore compottezza e gestibililà del/a 

stessa costituendo una tipo/agio unica di apprendistalo finolìzzato al coflSegulmento della 
qualifico, diploma professionale eia diploma di sCUiJla secondaria superiore. 

l> 	 Introduzione di incenlivi "Ile assunzioni In apprendistato che, oltre a differenziarsi a 
seconda della natura a tempo pieno o parziale del contratto, siano proporzionali alla durata 
dello slesso. AIfine di evi/are che siano incentivate solo le assunzioni di studenli in procinto 
di conseguire 11 titolo di studio (ossia di coloro che devono partecipare solo all'ultimo anno 
di corso) sarebbe opportuno prevedere incentivi più elevati per le assunzioni che 
intervengono agli inizi del percorsi di studio di lerzo livello e quindi prefigurano contratti di 
apprendistato di più lunga durata. • 

> . 	necessità di procedere al/a revisione del repertorIo di Istruz.lone e Formazione 
professionale attraverso l'ampliamento del/e qualifiche e dei diplomi di riferime1ll0 a livello 
nazionale ' 
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> necessità di diffondere le buone prassi attivate in alcune regioni: fra esse si annoverano le 
esperienze che collocano lo formazione in alcune porti dell'anno (ad es: learnlng week 
allivati in Regione Venelo; sistema a blocchi della ,Provincia di Bolzano: formazione a 
distanza secondo le mt)dalità altivate in Regione Ltgurlo) 

> necessità di diffondere modalità attuative standarà che prevedano l'integrazione tra 
erogazione di formazione a cosli standard - erogazione di incentiva al lavora/ore (nei casi 
in cui non vi sia una contraI/azione che riduce I costi retributivi) - erogazione di sgravi 
all'impresa; il modello potrebbe essere d!fJuso medianle Garanzia Giovani e consolida/o 
a/traverso i finanziamenti del POR FSE 2014·20 

Molti degli elementi segnalati per r apprendistato di primo e teno livello sono stati recepiti 
nell'articolato di cui al Capo V dello schema di decreto legislativo recante il testo organico delle 
tipologie contrattuali e la revisione della disciplina delle mansioni, in attuazione della legge lO 
dicembre 2014, n. 183 (approvato in cm il 20 febbraio u.s.). 
Per questo motivo, sì esprime parere favorevole pur evidenziando alcune criticità di merito e di 
metodo che si riportano di seguito, chiedendone l'accoglimento nel testo. 

)- Per quanto riguarda il metodo si evidenzia che: 
- la normativa vigente preveck, sulla materia in argomento, competenze concorrenti tra Stato e 
Regioni e Province Autonome. In coerenza oeeorre attivare un confronto in çonferenza Stato 
Regioni; 
- si suggerisce di dcfin ire da subito, senza il rinvio ad un successivo decreto, gli strumenti che 
rendano maggiormente attrattivo pcr le imprese il ricorso .al contrato di apprendistato, come gli 
incentivi, chiarendone l'interazione con il nuovo contratto a tutele crescenti e un aumento degli 
sgravi contributivi per l'apprendistato di Jo e 3· livello, a fronte dei maggiori oneri formativi. 

)- Per quanto riguarda il merito si evidenzia l'importanza di: 
• mantenere la possibilità di conseguire il diploma dì scuola secondaria superiore attraverso 

l'apprendistato di primo livello, in un'ottica di sviluppo organico dei sistemi formativi, nel rispetto 

delle normative regionali già operanti sui territori. Ciò anche in considerazione dei livelli EQF cui 

SOno agganciati i titoli conseguibili con tale livello di apprendistato, n tutto va inserito nell'ottica 

della costruzione del sistema duale, garantendo in primo luogo la "portabilità" del contratto 

all'interno di un sistema a sviluppo verticale; 

• prevedere l'avvio degli apprendistati di '0 c 3" livello in concomitanza con il calendario ordinario 

delle attività gestite dai sistemi di Istruzione, Formazione e dell'Università; 

- chiarire il rapporto dell'apprendistato di primo livello rivolto ai minori con le normative 

poste a loro tutela che limitano la possibilità di operare all'interno del contesto lavorativo, 

disincentivando le imprese aU'assunzione dei minori stessi; 

• rafforzare la semplificazione procedurale del contratto di apprendistato di primo e di terzo 

livello, sia per il datore di lavoro sia per l'istituzione formativa che accoglie l'apprendiste. A questo 

proposito si suggerisce di eliminare il protocollo di cui all' art. 41 comma 6, da stipulare tra 

istituzione formativa cui lo studente è iscritto e il datore di lavoro. 

In alternativa, si chiede di prevedere l'intesa della Conferenza Stato-Regioni sul Proù>eollo .tesso, 

in sostituzione del previsto parere; 

- prevedere una indicazione a livello nazionale di attribuzione dei crediti formativi di cui 

all'art. 43 comma 2, previsti nel numero massimo di 60, al fine di evitare modalità di attuazione 

fortemente differenziato sul territorio. . 


In allegato si riporta un'ipotesi di adattamento del lesto. 

Roma, 25 mano 2015 



ALLEGATO 
CAPO V 

APPRENDISTATO 

ART. 39 
(Definizione) 

1. L'apprendistato è un coillratto di lavoro a tempo indetimninato fmalizzato alla 
formazione e alla occupazione dei giovani. 

2. Il contratto di apprendistato è definito secondo le seguenti tipologie: 
a) apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di . 

istruzione secondaria superiore e la speeialiuazione prof~sìonale; 
b} apprendistato pro fèssionalizzante; 
c) apprendistato di alta formazione e ricerca. 
3. L'apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, Il diploma di 
Istruzione secondaria superiore e la specializzazione professionale e quello dì alta 
formazione e pjeel'ea . integrano organicamente, in un sistema duale, formazione e 
lavoro per 1'occupazione dci giovani con, riferimento ai titoli di istruzione e 
formazione e alle qualificazioni professionali contenuti nel Repertorio nazionale di 
cui all'articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, nell'ambilQ del 
Quadro europeo delle qualifiC!l7ionì. 

ART. 40 
(Disciplina generale) 

1. Il contratto di apprendistato è stipulato in forma scritta ai fini della prova. Il 
contratto . di apprendistato contiene, in forma sintetica, il piano formativo 
individuale definito anche sulla base di moduli e formulari stabiliti dalla 
contrattallione collettiva o dagli enti bilaterali di cui all'articolo 2, comma l, lettera: 
h), del decreto legislativo n. 276 del 2003. Nell'apprendistato per la qualifiea e il 
diploma professionale, li diploma di Istruzione secondaria superiore e la 
specializzazione professionale e nell'apprendistato di alta formazione e ricerca il 
piano formativo individuale è predisposto dalla istituzione scolastica, formativa o 
dalle istituzioni di ricer\:a di l'l'o'leaieolllQ delle stuEleBte con il coinvolgimento 
dell' impresa. 
2. 11 contratto di apprendistaIQ ha una durata minima non inferiore a sei mesi, 
fattQ salvo quanIQ previsto dall'articolo 42, comma S. 
3, Durante l'apprendistato trovano applicazione le sanzioni previste dalla 
normativa vigente per il licenziamento ingiustificaIQ. Nel eentmtte til 
apprenllistate l'CF la Ejualifiea, il diplama e la speéiall_iene pl'éfesslanllk 
eastituisee gìustifieatll moti\'(l Iii lieo9am8nto aBehe il maneaté 
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raggiungimenta degli etlielth4 fermativi Beme attestate dall'i5a*-,eae 
fel;metivo di j:lF9'/eniellza. 
4. Al termine dell'apprendistato le parti possono recedere dal contratto con 
preavviso decorrente dal termine del periodo di fonnazione ai sensi di quanto 
disposto dall'articolo 2118 del codice civile. Durante il periodo di preavviso 
continua iii. trovare applicazione la disciplina del contratto di apprendistato. Se 
nessuna delle parti recede il rapporto prosegue come ordinario rapporto di lavoro 
subordinato a tempo indeterminato. 
5. Salvo quanto disposto dai commi da 1 iii. 4, la disciplina del contratto di 

apprendistato è rimessa ad appositi accordi interconfederali ovvero ai contratti 

collettivi nazionali dì lavoro stipulati da associazioni sindacali comparativamente 

più rappresentative sul piano nazionale nel rispetto dei seguenti principi: 

a) divieto di retribuzione Il cottimo; 

b) possibilità di inquadrare il lavoratore fino iii. due livelli inferiori rispetto iii. 


quello spettante in applicazione del contratto collettivo nazionale di lavoro ai 
lavoratori addetti a mansioni o funzioni che richiedono qualificazioni 
corrispondenti a quelle el eenseglllmeJlt& eui è fmalizzato il contratto, ovvero, in 
alternativa, di stabilire la retribuzione dell'apprendista in misura percentuale e 
proporzionata al1'anzianità di servizìo; , 

e) presenza di un tutore o referente aziendale; 
d) possibilità di finanziare i pcrcorsì fonnativi aziendali degli apprendisti per il 

tramite dei fondi paritetici interpmfessionali di cui all'articolo 118 della legge 23 
dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 12 del decreto legisl~tivo n. 276 del 2003, 

, anche attraverso accordi con le Regioru e Province Autonome: 
e) possibilità del riconoscimento, sulla base dei risultati conseguiti all'interno del 

percorso di formazione, esterna e interna alla impresa, della qualificazione 
professionale ai fini contrattuali e delle competenze acquisite ai fini dci 
proseguimento degli studi nonché nei percorsi di istrUZione degli adulti; 

f) registrazìonc della formazione effettuata e della qualificazione professionale ai 
fini contrattuali eventualmente acquisita nel libretto formativo del cittadino di cui 
all'articolo 2, comma I, lettera i), del decreto legislativo n. 276 del 2003; 

g) possibilità di prolungare il periodo di apprendistato in esso di malattia, 
infortunio o altra causa di sospensione involontaria del lavoro, superiore a trenta 
giorni; 

h) 	 possibilità di forme c modalità per la conferma in servizio, senza nuovi o 
maggiori oneri per la fmanza pubblica, al termine del percorso fonnativo, al fine 
di ulteriori assunzioru in apprendistato. 

6. Per gli apprendisti l'applicazione delle nonne sulla previdenza e assistenza sociale 
obbligatoria sì estende alle seguenti fonne: 
a) assìcurazione contro gli infortuni su! lavoro e le malattie professionali; 
b) assicurazione contro le malattie; 
c) assicurazione contro l'invalidità e vecchiaia; 
d) maternità; 
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e) assegno familiare. 
f) assicurazione sociale per l'impiego in relazione alla quale, in via aggiuntiva a 

quanto previsto in relazione al regime contributivo per le assìcuraziòni di cui alle 
precedenti lettere, ai sensi della disciplina di cui all'articolo l, comma 773, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, con effetto sui p~iodi contributivi maturati a 
decorrere dal lO gennaio 2013 Il dovuta dal datori di lavoro per gli apprendisti 
artigiani e non artigiani una contribuzione pari al1'1,31 per cento della 
retribuzione imporùbile ai fini previdenziali, con riferimento alla quale non 
operano le disposizioni di cui all'articolo 22, comma 1, deUa legge 12 novembre 
20l! , n. 183. 

7. Il numero complessivo 	di apprendisti che un datore di lavoro può assumere, 
direttamente o indirettamente per ìI trarrùte delle agenzie di somministrazione di 
lavoro ai sensi dell'articolo 20 del decreto legislativo n. 276 del 2003 non può 
superare il rapporto di 3 Il 2 rispetto alle maestranze specializzate e qualificate in 
servizio presso il medesimo datore di lavoro. Tale rapporto non. può superare il 
100 per cento per i datori di lavoro che occupano un numero di lavoratori 
inferiore a dieci unità. E' in ogni caso esclusa la possibilità di assumere in 
somministrazione apprendisti con contratto di somministrazione a tempo 
determinato. Il datore di lavoro che non abbia alle proprie dipendenze lavoratori 
qualificati o specializzati, o che comunque ne abbia in numero inferiore a tre, 
può assumere apprendisti in numero non superiore a tre. Le disposizioni di cui al 
presente comma non sì applicano alle imprese artigiane per le quali trovano 
applicazione le disposizioni di cui all'articolo 4 della.legge 8 agosto 1985, n. 
443. 

8. 	 Ferma restando la possibilità per i contratti collettivi nazionali di lavoro, 
stipulati da associazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul 
piano nazionale, di individuare limiti diversi da quelli previsti dal presente 
comma, esclusivamente per i datori di lavoro che' occupano almeno cinquanta 
dipendenti, l'assunzione di nuovi apprendisti con contratto di apprendistato 
professionalizzante è subordinata alla prosecuzione, a tempo indeterminato, del 
rapporto di lavoro al tennine del periodo di apprendistato, nei trentasei mesi 
precedenti la nuova assunzione, di almeno il 20 per cento degli apprendisti 
dipèndentì dallo stesso datore di lavoro, restando csell!si dal computo i rapporti 
cessati per recesso durante il periodo di prova, per dimissioni o per 
licenziamento per giusta causa. Qualora non sia rispettata la predetta 
percentuale, è in ogni caso consentita l'assunzione di un apprendista con 
contratto professionalizzante. Gli apprendisti assunti in violazione dei limiti di 
cui al presente comma sono considerati ordinari lavoratori subordinati a tempo 
indeterminato sin dalla data di costituzione del rapporto. 

ART. 41 

;\,'-_•...": 



(Apprendistato per la qUlllifica e Il diploma professionale, il diploma di 

istruzione secondaria superiore e la specializzazlcme professionale) 


l. L'apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di 
istruzione secondaria superiore e la specialillUZione professionale è strutturato in 
modo da coniugare la formazione sul lavoro effettuata in azienda con l'istruzione e 
formazione professionale svolta dalle istituzioni formative che operano nell'ambito 
dei sistemi regionali di istruzione e formazione sulla base dei livelli esscnzialì delle 
prestazioni dì cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n, 226, e.di quelli di cui 
all'articolo~ 44, 
2, Possono essere assunti con il contratto di cui al' comma 1, in tutti i settori dì 
attività, pubblici o privati, i giov!IIli che hanno compiuto i 15 anni di età e fmo al 
compimento dei 25. La durata del eeJttFatte periodo di formazione in 
apprendistato è determinata in considerazione della qualifica o del diploma 
professionale, del diploma dì istruzione secondaria superiore e della 
speeialiZzazione professionale da conseguire e non può in ogni caso essere 
superiol'Cj peF III 9\11l compaRente fuFmatR'6, Il tre anni ovvero quattro nel caso di 
diploma quadriermale professionale. 
3. Fermo restando quanto previsto al comma 1 dell'articolo 44, la 
regolamentazione dei profili formativi dell'apprendistato per qualifica e il diploma 
pl'ofessionalc e la specializzazìone professionale è rimessa alle Regioni e ~lIe 
Province Autonome di Trento e Bolzano, Fermo restando quanto previsto al comma 
l dell'articolo 44, per l'apprendistato per l'acquisizione del diploma di 
istruzl,.me sccondaria superiore si applica la modalità prevista al comma 4 
dell'art. 43'. 
4. In relazione alle qualificazioni contenute nel Repertorio di cui all'articolo 39, 
comma 3, i datori di lavoro hanno la facoltà di prorogare fino ad un anno il 
eentI'Bim periodo di formazione in apprendistato dei giovani qualificati e 
diplomati, che hanno concluso positivamente i percorsi dì cui al comma l, per il 
.consolidamento 	e l'acquisizione di ulteriori competenze tecnico-professionali e 
specialistiche, spendibili anche ai fini dell'acquisizione di certificati di 
speciauzzazione tecnica superiore. Il eafttl'lltte periodo di formazione in 
apprendistato può essere prorogato di fino ad un anno !IIlche nel. caso in cui, al 
termine del periodo di formazione, l'apprendista non abbia conseguito Il titolo di 
qualifica, diploma professionale, diploma di istrurlone secondaria sllperiore o 
specializzarlone pTofessionale. . 
5. Possono essere, altresl, stipulati contratti di apprendistato, di durata non 
superiore a tre !IIlni, rivolti ai giovani iscritti al quarto e quinto anno degli istituti 
tecnici e professionali per l'acquisizione, oltre che del diploma di istruzione 
secondaria superiorc, per I!Qe~sj;!lene di ulteriori competenze tecnico 
professionali rispetto a quelle previste dai vigenti regolamenti scolastici, utili anche 
ai fini del conseguimento di un certificato di specializzazione tecnica superiore. 
Inoltre possono essere stipulati contratU di apprendistato .di durata non ". 
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superiore li. due anni. per i giovani che frequentano il corso annuale che si 
conclude con l'esame di Stato, dì cui al decreto del Presidente delle Repubblica 
15 marzo 2010, u. 87, articolo 6, comma 5. 
6. Il datof'è di IllvQ~ ehe ill~llde sti)llllaFe Il eBlltFBtte di appFendistftte 
saftosem'c IID pFateeella eell l'is~tuzleBe fel'fllal!p.'1\ 8 elIf le studente è IserittB; 
seeolu!e uno sehema definita caB deereta del MinlstFlI del IOV8F9 e delle 
palitiehe sociali di allUeNO ceB Il MiIliIJtl'9 dflt'jsQ:ui!Ìonc dell'anl'leAltà e 
della rieereo, S0Iltita la ConfeFe9!l!a penllBneBte pel' I l'appem tra le State, le 
Fegloll! e lC'PTe'/!llee autaneme dì TFeRte e BelMllO, ehe stallilisee il cantenuto 
e lo Ehlfllta degli aèèlighi f.oAllativj del datare. Con il medesima decreto di cui 
all'art. 44 c.I sono, altFesl, definiti i eriteri generali per la realizzazione dei percorsi 
di apprendistato negli istituti tecnici e professionali, e, in particolare, il monte 
orario rnasSLmO del percorso scolastico che può essere svolto in apprendistato edi 
requisiti delle imprese nelle quali sì svolge, nel rispetto dell'autonomia delle 
istituzioni scolastiche e delle competenze delle Regioni e delle Province 
Autonome, nonché del calendario ordinario delle attività gemte dal sistemi di 
istruzione e dì istruzione e fonnazione. La foonazione esterna all'azienda si 
s'Valga nelJ'lstitmeue feFmaB'>'ll eui è isel'itto le studellte e non può essere 
superiore al 60 per cento dell'orario ordinamentale per il primo anno di 
apprendistato seoonde aBRe e al 50 per cento per il teplt9 e qllarta anlle, B81lehé 
per l'anno sueeessÌ'/o flRali_fa al e8Hseguimellrte del eer~fieate di 
speeillliZ'i5~OBe teenle& gli anni di apprendistato successivi al primo. 
7, Salvo diversa previsione dei contratti collettivi, per le ore di formazione svolte 
nella istituzione fonnativa il datore di lavoro è esonerato da ogni obbligo 
retributivo. Per le ore di formazione a carico del datore di lavoro è riconosciuta al 
lavoratore una retribuzione pari allO per cento di quella che gli sarebbe dovuta. 
8. Per le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano che abbiaho 
definito un sistema di alternanza scuola-lavoro, i contratti collettivi stipulati da 
associazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale 
possono prevedere specifiche modalità di utilizzo del contratto di apprendistato, 
anche a tempo detenninato, per lo svolgimento di attività stagionali. 
9. In assenza di regolamentazioni regi0llali l'attivazione dell'apprendistato per la 
qualifica e il diploma professionale, il diploma di istruzione secondaria 
superiore e la specializzazionc professionale è rimessa al Ministero del Lavoro e 
delle politiche sociali che ne discìpLina l'esercizio con propri atti. 

ART. 42 
(Apprendistato projèssionalizzante) 

l. Possono essere assunti in tutti i settori di attività, pubblici o privati, con 
contratto di apprendistato professionalizzante' per il conseguimento di una 
qualificazione professionale ai:fini contrattuali i soggetti di età compresa tra ì 18 e i 

'o •• 



I 
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29 anni. Per i soggetti in possesso dì una qualifica professionale, con$eguita ai sensi 
del decreto legislativo n. 226 del 2005, il contratto di apprendistato 
professionalizzante può essere stipulato a partire dal diciassettesimo anno di età. La 
qualificazione professionale al cui conseguimento è fmalizzato il contratto è 
determinata dalle parti del contratto sulla base dei profili o qualificazioni 
professionali previsti per il settore di riferimento dai sistemi di classificazione e 
inquadramento del personale di cui ai contratti collettivi stipulati dalle associazioni 

. sindacali comparativamente pii! rappresentative sul piano nazionale. 
2. Gli accordi interoonfederali e i contratti collettivi stabiliscono, in ragione del 
tipo di qualificazione professionale al fini contrattuali da conseguire, la durata e le 
modalità di erogazìone della formazione per l'acquisizione delle relative 
competenze tecniec-professionati e specialistiche, nonché la durata anche minima 
del periodo di apprendistato, che non può comunque essere superiore a tre anni, 
ovvero cinque per i profùi professionali caratterizzanti la figura dell'artigiano 
individuati dalla contrattazione collettiva. di riferimento. 
3. La formazione di tipo professionalizzante, svolta sotto la responsabilità del 
datore di lavoro, è integrata, nei IÙlliti delle risorse annualmente disponibili, dalla 
offerta formativa pubblica, interna o esterna alla azienda, finalizzata alla 
acquisiz;ione di competenze di base e trasversali per un monte complessivo non 
superiore Il centoventi ore per la durata del mannio e disciplinata dalle Regioni Il 

Province Autonome sentite le parti sociali e tenuto conto del titolo di sllldio e delle 
competenz;e' dell'apprendista. La regione comunica al datore' di lavoro, entro 
quarantacinque giorni daUa comunicazione deU'instaurazìone del rapporto, 
effettuata ai sensi dell'amcolo 9-bis del decreto-legge 1 ottobre 1996, n. 510, 
convertito, cpn modificazion~ dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, e successive 
modificazionì, le modalità di svolgÙllento dell'offerta formativa pubblica, anche 
con riferimento alle sedi e al calendario delle attività previste, avvalendosi anche 
dei datori di lavoro e delle loro associazioni che si siano dichiaI8.te disponibili, ai 
sensi delle linee guida adottate dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano in data 20 
febbraio 2014. 
4. Le regioni e le Province Autonome e le associazioni di categoria dei datori di 
lavoro possono definire. anche nell'ambito della bilateralità, le modalità per il 
riconoscimento della qualifica di maestro artigiano o di mestiere. 
5. Per i datori di lavoro che svolgono la propria attività in cicli stagionali i 
contratti collettivi di lavoro stipulati a livello nazionale da associazioni dei datori e 
prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale 
possono prevedere specifiche modalità di svolgimento del contratto di 
apprendistato, anche a tempo detenninate. 

ART. 43 
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(Apprendistato di altaformazione e cfi ricerca) 

1. Possono essere assunti in tutti i settori di attività, pubblici o privati, con 
contratto di apprendistato per attività di ricerca, per il conseguimento di titoli di 
studio universitari e della alta formazione, compresi i dottorati dì ricerca, i diplomi 
relativi ai percorsi degli istituti tecnici superiori di cui all'articolo 7 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008, nonché per il praticantato 
per J'accesso alle professioni ordinistiche i soggetti di età compresa tra i 18 e i 29 
anni in possesso di diploma di istruzione secondaria superiore o di un diploma 
professionale conseguito nei percorsi· di istruzione e formazione professionale 
integrato da un certificato di istruzione e formazione Tecnica Superiore. . 
2. Il Elatare Eli la'Jere elle InteaEle !ffipulare 1111 ceB~tte Eli eRi III cemma 1 
seUeser-!'Je "!Hl pl'llteeelle 008 1'lsfitWlieBe fenBatWa Il cui la 5tu~llte è iseritta. 
e eaR l'ente Eli !'ieere!! di eRi III COlBmll 4, seel!llEle aRe seBema definita eon 
èeel'elie del MiBlst1'9 del lo',oFO e delle palitieRe seeiali Eli ceBeel'te. Bea Il 
Mieistre Elell'istFl1:a~n~e Eleill'UB""el'Sità e !Iella rieerca, sentita la CeafeR!lt!/!!B 
pel'U1aJleBte ileI' J l'appel'ti tFll le SMto,JHegio8i e le pFe\inee .fttdeaeme,eBe 
stabilisce l'cstilà c le meElaUtà, eaeRe tempel'ali, della 'ferma!ZloJle li eaFieo !lei 
àatal'lY~i IlI'I'0re. Il suàdette pi'9teeelle mbilisee altl'esì Le istituzioni 
seelastieile, fermati",,,, '" le istitullIlolli Eli l'ÌeeFea competenti stabiliscono, 
secondo I criteri Individuati con decreto di cuiall'art. 44 comma 1 il numero dei 
crediti formativi riconoscibili a ciascuno apprendista per la formazione a carico del 
datore di lavoro entro il massimo di sessanta, anche in deroga al limite di cui 
all'articolo 2, comma 147, dci decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, e suecessive modificazioni. 
La formazione esterna all'azienda è svolte nell'istituzione formativa cui t; iscritto 
l'apprendista e, di norma, nei percorsi di Istruzione Tecnica' Superiore non può 
essere superiore al 60 per cento dell'orario ordinamentale. l contratti di 
apprendistato stipulati sulla base della presente tipologia dovranno essere 
avviati in conéomitanza con il calendario ordinario delle attività gestite dai 
sistemi Universitari. 
3. Salvo diversa previsione dei contratti collettivi, per le ore di foflIllU:Ìone svolte 
nella istituzione formativa 1\ datore di lavoro è esonerato da ogni obbligo 
retributivo. Per le ore di formazione a carieo del datore di lavoro.è riconosciuta al 
lavoratore una retribuzione pari al lO per cento di quella che gli sarebbe dovuta. 
4. La regolamentazione e la durata del periodo di apprendistato per attività di 
ricerca o per percorsi di alta formazione è rimessa aUe Regioni e alle Province 
Autonome, per i soli profili che attengono alla formazione, in accordo con le 
associazioni territoriali dei datori di lavoro e dei prestatori di lavoro 
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, le università, gli istituti 
tecnici superiori e Ic altre istituzioni formative o di ricerca comprese quelle in 
possesso di riconoscimento istituzionale di rilevanz.a nazionale o regionale e aventi 



" 

come oggetto la promozione delle attività imprenditoriali, del lavoro, della 
formazione, della innovazione e del trasferimento tecnologico. 
5. In assenza delle iegolamentazioni regionali di cui al comma 4, l'attivazione 
dell'apprendistato di alta fonnazione o ricerca è rimessa ad apposite convenzioni 
stipulate dai singoli datori di lavoro o dalle loro associazioni con le università, gli 
istituti tecnici superiori e le altre istituzioni formative o di ricerca di cui al comma 
4, senza nuovi o maggiori oneri a carico della fmanza pubblica. 

ART. 44 
(Standard professionali e formativi e certificozione delle competenze) 

L Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il 
Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, previa intesa in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e Bolzano ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, sono definiti gli standard fonnativi dell'apprendistato di cui 
all'articolo 41, stabilendo il numero di ore da effettuare in azienda. Tali standard 
costituiscono livelli essenziali delle prestazioni ai sensi dell'articolo 16 del decreto 
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. . 
Con il medesimo decreto il MIUR indicherà i principi e le modalità di 
attribuzione dei crediti formativi di cui al comma 2 den'artieolo 43. 
2. La registrazione nel libretto formativo del cittadino della forreazìone effettuata 
aHini Elella lJualifiea jlpafessienllle, Elel Ellplema El della speeiQli_!!;ieM è di 
competenza: a) del datore di lavoro nel contratto di apprendistato 
professionalizzante; b) dell'istituzione furmativa, scolastica o deU'ente di ricerca 
per l'apprendistato per la qualifica e Il diploma professionale, il diploma di 
istruzione secondaria superiore e la specializzazione professionale, e per 
l'apprendistato di albi formazione e ricerca, ai sensi del decreto legislativo~16 
gennaio 2013, n. 13. 
3. Allo scopo di armonizzare le diverse qualifiche e qualificaziollÌ professionali 
acquisite in apprendistato e consentire una correlazione tra standard forreativi e 
standard professionali è istituito, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali il 
repertorio delle professioni predisposto sulla base dei sistemi di classificazione del 
personale previsti nei contratti collettivi di lavoro e in coerenza con quanto 
previsto nelle premesse dalla intesa tra Governo, Regioni e Province Autonome e 
parti sociali del 17 febbraio 2010, da un apposito organismo tecnico di cui fanno 
parte il Ministero dell'istruzione, della università e della ricerca, le associazioni 
dei datori e prestatori dì lavoro comparativamente più rappresentative sul piano 
nazionale e i rappresentanti della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le RegiollÌ e le Province Autonome di Trento e Bolzano. 



4. Le competenze acquisite dall'apprendista sono certifieate dalla istituzione 
formativa di provenìenza dell'allievo secondo le disposizioni di cui al decreto 
legislativo 16 gennaio 2013, n. 13 e, in particolare, nel rispetto dei livelli 
essenziali delle prestazioni ividisciplinati. 

ART. 45 
(DisposÌ1;irmi finali) 

t. In caso di inadempimento nella erogazione della formazione a carico del 
datore di lavoro, di cui egli sia esclusivamente responsabile, e che sia tale da 
impedire la realizzazione delle finalità di cui agli articoli 41, 42 e 43, il datore di 
lavoro è tenuto a versare la differenza tra la contribuzione versata e quella dovuta 
con riferimento al livello di inquadramento contrattuale superiore che sarebbe stato 
raggiunto dal lavoratore al termine del periodo di apprendistato, maggiorata del 100 
per cento, con esclusione di qualsiasi sanzione per omessa contribuzione. Nel caso 
in cui rilevi un inadempimento nella erogazione deUa formazione prevista nel piano 
formativo individuale, il personale ispettivo del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali adotta un provvedimento di disposiZione, ai sensi deU'articolo 14 
del decreto legislativo n. 124 del 2004, assegnando un congruo termine al datore di 
lavoro per adempiere. 
2. Pcr la violazione della disposizione di cui aU'articolo 40, comma 1, nonché 
per la violazione delle previsioni contrattuali collettive attuative dei principi di cui 
all'articolo 40, comma 5, lettere a), b) e c), il datore dì lavoro è punito Cbn la 
sanzione 'amministrativa pecuniaria da 100 a 600 euro. In caso di recidiva.1a 
sanzione .amministrativa pecuniaria è aumentata da 300 a 1500 euro. Alla 
contestazione delle sanzioni amministrative ai cui al presente comma provvedono 
gli organi di vigilanza che effettuano accertamenti in materia di lavoro e previdenza 
nei modi e nelle fonne di cui all'articolo 13 del decreto legislativo n. 124 del 2004. 
L'autorità competente a ricevere il rapporto ai sensi dell'articolo 17 della legge 24 
novembre 1981, n. 689 è la Direzione territoriale del lavoro competente. 
3. Fatte salve diverse previsioni di legge o di contratto collettivo, i lavoratori 
assunti con contratto di apprendistato sono esclusi dal computo deì limiti numerici 
previsti da leggi e contratti collettivi per l'applicmone di particolari norroative e 
istituti. 
4. Ai fm.i della loro qualificazione o riqualificmone professionale è possibile 
assumere in apprendistato professionaliuante, senza limiti di etA, i lavoratori 
beneficiari di indennità di mobilità o di un trattamento di disoccupazione. Per essi 
trovano applicazione, in deroga alle previsioni di cui all'articolo 40, comma 4, le 
disposizioni in materia di licenziamenti individuali di cui alla legge n. 604 del 
1966, nonché il regùne contributivo agevolato di cui all'articolo 25, comma 9, della 
legge n. 223 del 1991 e l'incentivo di cui aU'articolo S, comma 4, della medesima 
legge. 
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5. Per le Regioni e le Province Autonome e·i settori ove la disciplina di cm al 
presente Capo non sia immediatamente operativa, trovano applicazione le 
regolazioni vigent;i. In assell7ll. deUa offerta formativa pubblica di cui all'articolo 42, 
comma 3, trovano immediata applicazione le regolazioni contrattuali vigenti. 
6. La disciplina del redutamento e dell'accesso, nonché l'applicazione del 
contratto di apprendistato per i settori di attività pubblici, di eui agli articoli 41, 42 e 
43, è definita con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del 
Ministro per la scmplificazione e la pubblica amministrazione e del Ministro dcI 
lavoro e deUe politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, sentite le parti sociali e la Conferenzà unificata di cui all'articolo 8 del 
decreto legislativo n. 281 del 1997. 
7. I benefici contributivi in materia di prcvidenza e assistenza sociale sono 
mantenuti per un anno dalla prosecuzione del rapporto di lavoro al rerminc del 
periodo di apprendistato con esclusione dei lavoratori aSsunti ai sensi del comma 4 
del presente articolo. 
8. I datori di lavoro che hanno sedi in più Regioni o Province Autonome 
possono f1tte riferimento al percorso formativo delia regione dove è ubicata la sede 
legale e possono altresl accentrare le comunicazioni di cui all'articolo l, commi 
1180 e seguenti, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. nel servizio informatico 
dove è ubicata la sede legale. . 
9. Restano ìn ogni caso fenne le competenze delle Regioni a statuto speciale e 
delle Province Autonome di Trento e di Bolzano ai sensi dello statuto speciale e 
delle relative norme di attuazione. 
lO. Can suaeessf\'e deerote, ai eeRei dell'art. 1; semma 4,letteFa~, éella legge Hl 
àieemàre 2Q14, 1'1. 183, sena èefieìti gli ;neenti"ì j'lef i datari éi lavare ehe 
assumeae esa l'!lppremlistete per la (;}llaliHea e il dlpl&mil-flroiessi9HlIle, il 
diplema di istruzillBe seeeftdalia supeRore e la speeiali!i!!!!il!':ÌBne prafessiel\ele e 
san l'Qj!flfeRdistate ài alla femueefltl 8 riGelie6: (Si propone di Inserire qui un 
comma articolato sulla base 'delle seguenti previsioni: Differenziare gli sgravi 
contributivi in proporzione all'entità del monte ore di formazione, In altri 
termini occorre individuare una relazione più rn-ingente fra quantità dello 
sgravio c complessitil dell'obbligazione formativa.) 
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